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Filarmonica 
di Milano: 

apre Giulini 
MILANO — Il conto alla rove* 
scìa continua, anche se nessu
no è pronto a giurare che il 7 
dicembre le note di «Carmen» 
apriranno la stagione operisti' 
ca alla Scala. Poche ore prima 
di incontrare i delegati dell'or* 
chestra, che minaccia di far 
slittare l'inaugurazione se 
non verranno aggiornati i 
trattamenti economici dei 
suoi componenti, il sovrinten
dente, Carlo Maria Dadini, si è 
presentato ieri ai giornalisti 
per illustrare 11 cartellone '84* 

della Filarmonica. Ma sulle 
trattative in corso non ha vo-
luto dire una parola. 

«È presto per fare un bilan
cio della sua attività» ha detto 
Cesare Mazzonis, direttore ar
tistico della Scala. «Ma è certo 
che i tre intenti della Filarmo
nica sono stati raggiunti: av
vicinare all'orchestra i mag
giori direttori italiani e stra
nieri, offrire al,pubblico mila
nese un'ulteriore occasione di 
musica, garantire la massima 
qualità dell'esecuzione senza 
dilagare in mille iniziative 
collaterali». 

I cinque concerti della sta
gione vedono sul podio tre 
grandi maestri italiani: Carlo 
Maria Giulini, che aprirà il ci
clo domenica prossima com
pletando la serie delle sinfonie 
di Brahms iniziata l'anno 

scorso; Riccardo Muti, che ri
prenderà il filone di Mozart e 
Bruckner; Claudio Abbado, al 
quale spetterà il concerto di 
chiusura, il 20 maggio. Unico 
straniero, I-orin Maazel, che 
anche quest'anno apparirà al 
pubblico milanese in due di
verse occasioni. 

La stagione è interamente 
sponsorizzata dalla Peugeot 
Talbot Italia, che ha versato 
all'Ente lirico un contributo di 
mezzo miliardo. 

Le serate saranno registra
te invece da Canale 5 e tra
smesse in differita su tutto il 
territorio nazionale. Il primo 
appuntamento tclev isivo e per 
il 18 dicembre alle 23. Secondo 
il gruppo di Berlusconi l'indi
ce di ascolto dei concerti scali
geri si aggira intorno ai 2 mi
lioni. 

Alessandro Cassinis 

Due mesi di 
vita per TV 
Montecarlo 

MONTECARLO — La HAI ha 
garantito la sopravvivenza di 
Tele Montecarlo, antenna ita
liana, per ancora due mesi, fi
no al 31 gennaio 1985. Poi Tele 
MCse la dovrà vedere da sola, 
il che significa o trovare nuovi 
finanziatori o chiudere defini
tivamente. La decisione è sta
ta assunta a conclusione di 
una lunga seduta del consiglio 
di amministrazione presiedu
ta da Jean Louis Medecin, sin
daco di Monaco e presidente 
della televisione. Quali sono 
gli impegni assunti dalla RAI 

per questi due mesi? Quelli di 
provvedere direttamente da 
Roma i programmi che po
trebbero aver inizio alle ore 13 
e alle ore 17, il che vuol dire 
sbaraccare tutto quanta ri
guarda regia e servizi a Mon
tecarlo. Garantita la sopravvi
venza per 60 giorni rimane 
aperto ti problema del dopo 31 
gennaio 85. Il sindaco Mede
cin e ottimista: «Vi sono proba
bilità di trovare nuovi azioni
sti» dichiara, e già dalla prossi
ma settimana inizierà le trat
tative con tre gruppi: uno in
glese, uno tedesco e uno ame
ricano. «Non si conosce da chi 
siano composti, a Montecarlo 
sono giunti soltanto dei rap-

firesentanti», dicono i sindaca-
isti. Ma per quanto riguarda i 

probabili finanziatori USA, si 
fa riferimento ad una catena 
televisiva americana introdot
ta a Tele Montecarlo, si dice, 
dalla stessa RAI. 

; Videoquida 

Raidue, ore 22,30 

«Dossier»: 
ma il 

terrorismo 
può 

tornare? 
Mentre è viva la polemica per l'annunciato film su Aldo Moro 

con la consulenza di due «pentiti», TG2 Dossier (in onda sa Raidue 
alle 22,30) propone come documento della settimana un dibattito 
su ili terrorismo può tornare?». L'inquietante interrogativo, di 
estrema attualità dopo alcune dichiarazioni, anche utficiali, di 
queste settimane, sarà al centro dei servizi e del dibattito in stu
dio: testimonianze e dichiarazioni (raccolte da Franco Alfano, Lu
ca Ajroldi, Francesco Biracchi ed Ennio Morendino) serviranno a 
dare una panoramica di giudizi provenienti da «testimoni» molto 
eterogenei. Il presidente del Consiglio Craxi, il ministro Andreotti, 
un terrorista pentito, il sostituto procuratore della Repubblica di 
Firenze, dott. Vigna, infatti, interverranno sull'argomento, men
tre in studio, insieme a Mario Pastore, ci saranno i magistrati che 
hanno condotto inchieste sul terrorismo (Giancarlo Caselli di To
nno e Ferdinando Imposimato di Roma), nonché il segretario 
aggiunto della CGIL Ottaviano Del Turco e l'onorevole Marco 
Boato, per cercare di rispondere ad un interrogativo così preoccu
pante. 

Raiuno, ore 14,05 

Il «martin 
pescatore» 

protagonista 
della tv 

Riprende la serie del Mondo 
di Quark, la trasmissione cura
ta da Piero Angela, che oggi 
(Raiuno. ore 14,05) si interessa 
del martin pescatore e del nib
bio reale. Il «martin pescatore» 
non a caso si chiama così: gli 
appartenenti a questa specie 
sono «specialisti» per prendere 
al volo i pesci che hanno la 
sventura, al loro passaggio, di 
viaggiare a pelo a acqua o an
che appena sotto, ma a portata 
del loro becco rapace. 

L'altro ospite e il nibbio che, 
per la sua bellezza, è chiamato 
reale. Si tratta di una specie in 
estinzione per la quale si batto
no ecologi e ornitologi. Il pro
gramma mostra ciò che nel Gal
les, terra dove ancora alberga il 
nibbio, le autorità stanno fa
cendo per preservarne la specie 
dando la caccia al tempo stesso 
ai bracconieri o ai cosiddetti 
amatori che cercano di abbat
terli per poi, in genere, impa
gliarli e rivenderli. Il fatto è, 
spiega l'autore della trasmis
sione, Felix Rodriguez de la 
Fuente, che intorno a questi 
animali che si vanno facendo 
sempre più rari c'è un vero e 
proprio mercato clandestino. 

Raiuno, ore 22,25 

Pavimenti 
e mobili 

«costruiti» 
dal computer 
Nel segno del computer, la trasmissione di Emilio Sanna, in 

onda su Raiuno alle 22,25. ha come sottotitolo questa sera «Sul 
tavolo del manager». Si parla, dunque, dell'utilizzazione professio
nale o manageriale del computer. Una novità, in questo campo, è 
la «personalizzazione dei consumi». Tra breve sarà possibile avere 
vestiti o mobili del disegno o del colore preferiti. Una società 
milanese è già in grado di offrire pavimenti personalizzati: il clien
te traccia sullo schermo il disegno che più gli piace, ed ecco la 
piastrella. 

Raiuno, ore 18,50 

Donne alte 
o piccoline: 

che problema 
«fuori misura» 

Antonietta Baistrocchi, ex 
nazionale di basket, è alta quasi 
due metri. Patrizia Lucarielli, 
dipendente Rai, non arriva a 
un metro e 40. Entrambe sa
ranno in studio nella puntata 
di Italia sera, il rotocalco quo
tidiano di Raiuno condotto da 
Enrica Buonaccorti e Piero Ba
daloni. Le signore Baistrocchi e 
Lucarielli parleranno dei pro
blemi psicologici delle persone 
la cui altezza è notevolmente 
diversa dalla media nazionale, 
mentre il prof. Pietro Bellano-
va porterà all'argomento il suo 
parere di psicologo. Dopo l'an
golo riservato ad Amurri e Ver
de per il loro giornale satirico, 
sarà la volta di Tom Bradley, il 
sindaco di Los Angeles, la città 
delle ultime Olimpiadi, in visi
ta in Italia. Bradley che sarà ac
compagnato da Altovise Davis, 
ambasciatrice dello stato di 
Los Angeles e moglie del canta
te Sammy Davis jr., parlerà del 
periodo olimpico e del film che 
e stato girato in quella occasio
ne e che in questi giorni viene 
proiettato a Tonno dove è in 
corso di svolgimento il festival 
del cinema sportivo Italia sera 
si collegherà col festival. 

Raitre, ore 20,25 

«Macbeth» 
in diretta 

dal San Carlo 
di Napoli 

La stagione lirica del Teatro 
San Cario quest'anno si apre 
con la rappresentazione del 
Macbeth. fi melodramma ver
diano, su libretto di Francesco 
Maria Piave da Shakespeare, è 
diretto da Riccardo Muti, e vie
ne ripreso in diretta questa se
ra per Raitre, a partire dalle 
20.30. 

Per questa rappresentazione 
il Teatro San Carlo si avvale 
della collaborazione di nomi 
prestigiosi^ quali Sandro Sequi 
per la regia, Giacomo Manzù 
per i bozzetti ed i figurini. Gii 
interpreti principali sono Re
nato Bruson e Elizabet Con 
nell. La regia televisivi» è di 
Gennaro Maghulo. 

Retequattro, 19,25 

«M'ama, non 
m'ama»: e la 
Biagini imita 

la Carrà 
«Pronto, Isabella?»: Isabella 

Biagini fa la parodia della Car
rà in una sua rubrica all'interno 
dello show M'ama non m'ama, 
in onda su Retequattro alle 
19,25, condotto come sempre 
da Ramona dell'Abate e Marco 
Predolin. Il gioco dell'amore 
(che finora ha provocato parec
chie liti, ma dietro le quinte) 
continua con le sue «cacce* tra 
innamorati, «u marghente gi
ganti L'appuntamento quoti
diano, dopo una programma
zione «infinita» come questa, 
incomincia decisamente a stan
care, ed i «belli» e le «belle» che 
giocano inseguono solo il pre
mio, e non la fama tv. 

Dal nostro inviato 
FIRENZE — Da alcuni giorni 
è m corso a Firenze il 25' Fe
stival dei Popoli. Come per le 
passate edizioni U program
ma, nonostante l'esiguità dei 
mezzi, è folto e ambiziosissi
mo rassegne monografiche, 
retrospettive, convegni, ma
nifestazione competitiva ri
servata ai più recenti prodot
ti documentari provenienti 
da vari paesi. Testo, contesto, 
fors'anche pretesto di simili 
concomitanti iniziative si ac
centrano sulte ricerche, le 
sperimentazioni ultime di 
scienze umane quali la socio
logia, l'antropologia, l'ecolo
gia, oltre che, si intende, sulle 
specifiche scelte linguistiche 
ed espressive del cinema, del
la televisione, dei mezzi di co
municazione di massa in ge
nerale. La materia del con
tendere risulta, dunque, visi
bilmente sconfinata. Tra tan
ta dovizia, però, è relativa
mente facile intravvedere su
bito ben definite direttrici di 
marcia, sia che esse siano 
orientate ad indagare un par
ticolare, circoscritto scorcio 
della realtà (per dire: miti e 
luoghi deputati del mondo 
del cinema), sia che esse af
frontino originalmente tema
tiche di più vasto, complesso 
significato (la Resistenza, ri
vissuta attraverso circa 40 
anni di film francesi). 

Ecco perchè non c'è stato 
alcun indugio tra l'informale 
inaugurazione della manife
stazione fiorentina e le suc
cessive fasi di svolgimento, 
attraverso le quali si è verifi
cato il primo e più proficuo 
approccio con le opere di di
versi paesi proposte tanto 
nella rassegna competitiva 
quanto in quella informativa. 

L'onore dell'apertura è toc
cato a giusta ragione al saga
ce lavoro cine-televisivo fran
cese di Pierre Beuchot Cine
ma de l'ombre basato e diffu
samente articolato su reperti 
e brani sintomatici di film che 
dall'immediato dopoguerra 
(esempio: il classico La batail-
le du rail di René Clément) ai 
giorni nostri (altro calzante 
esempio: L'ultimo metrò di 
Franqois Truffaut) conflui
scono con minore o maggiore 
precisione, con intensità più 
o meno marcata nella evoca
zione ora diretta, ora mediata 
di vicende, personaggi, situa
zioni dislocati nel tempo, nel 
clima drammatico della Resi
stenza antinazista in Fran
cia. 

Va detto subito, a scanso di 
equivoci, che in simile docu
mentario è del tutto assente 
qualsiasi accento generica
mente celebrativo. Anzi. Pro
posito e obiettivo univoci del 
film Cinema de l'ombre sono 
proprio quelli di dare conto in 
modo quasi scientifico di qua
le, quanta e di che genere sia 
stata la trattazione di temi 
resistenziali all'interno di 
molteplici film e nell'arco pur 
frammentato, discontinuo di 
quarant'anni di cinema fran
cese. Bene, su tale terreno. 

Albert Finney e John Huston durante le riprese in Messico di «Sotto il vulcano» 

Festival dei Popoli Bel documentario di Pierre 
Beuchot sul cinema francese e la lotta antinazista 

E la Francia 
dimenticò 

la Resistenza 
l'opera di Pierre Beuchot vie
ne a dire almeno tre cose im
portanti che sono poi altret
tanti momenti del processo 
evolutivo di come il cinema 
francese ha assimilato, rifles
so e infine analizzato a fondo 
il tema della Resistenza. In 
un primo momento, nell'itn-
meaiato dopoguerra, esaurita 
presto la tendenza al rendi
conto oggettivo-realistico, 
spoglio d'ogni rielaborazione 
romanzata, il cinema d'Ol
tralpe imbocca presto la stra
da della mitizzazione degli 
episodi resistenziali. 

Questa particolare propen
sione nel rappresentare que
stioni connesse alla Resisten

za, sì perpetua, con alterna 
frequenza, fino ai tardi anni 
Cinquanta. Ed è sintomatico 
notare che, proprio quando si 
riaffaccia sulla scena politica 
francese e internazionale la 
carismatica figura di Charles 
De Gaulle, lo stesso cinema, 
diciamo così, -resistenziale» 
subisce una ulteriore spinta 
verso simbologìe, messe in 
scene, moduli linguistici sem
pre più contraddistinti da un 
palese intento di esaltazione 
agiografica, di mitizzazione 
quasi piaggiatoria di eventi e 
vicende legati ai fatti dell'e
popea gollista. 

Terzo e decisivo momento 
della parabola seguita dal ci

nema francese in connessione 
al citato leit-motiv 'resisten
ziale' risulta, infine, dal '71 
ad oggi, quello della revisione 
storica rigorosa e, insieme, 
del ripensamento critico o, 
persino, dell'autoironica dis
sacrazione. Risale infatti a 
quello stesso anno il fonda
mentale lavoro di Marcel 
Ophuts Le chagrin et la pitie, 
serrata e resoluta requisitoria 
contro ipocrisie, reticenze che 
fino allora avevano consenti
to di accreditare la falsa im
magine dì una Francia preva
lentemente democratica, an
tifascista, schierata dalla 
parte della Resistenza, quan
do invece da inoppugnabili 

Programmi TV 
D Raiuno 
12.00 TG1 - FLASH 
12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Con Raffaella Carrà 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG1 - TRE MINUTI DL„ 
14.00 PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
14.05 IL MONDO DI QUARK - L'uomo e la terra 
15.00 CRONACHE ITAUANE 
15.30 DSE: PEGGY GUGGENHE1M. L'ULTIMA DOGARESSA 
16.00 IL GRANDE TEATRO DEL WEST - Telefilm 
16.25 PER FAVORE NON MANGIATE LE MARGHERITE - Telefilm 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 T O M STORY - Cartone animato 
17.25 NOTIZIE DALLO ZOO - Documentano (11* puntata) 
17.50 CLAP CLAP - Applausi m mus.-ca 
18.20 SPAZIOUBERO-. I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18.40 IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - Una notte movimentata 
18.50 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20 .30 CARI AMICI VICINI E LONTANI... - Con Renzo Arbore 
22.15 TELEGIORNALE 
22.25 NEL SEGNO DEL COMPUTER - 4 - Sul tavolo del manager 
23 .10 TG1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
23.45 DSE: ESSERE DONNA. ESSERE UOMO 

• Raidue 
CHE FAI. MANGI? 
TG 2 - ORE TREDICI 
TG2 - Come no». Difendere gfi handicappati 
CAPITOL 
T G 2 - FLASH 

14.35-16.25 TANDEM 
16.25 OSE: TEATRO PER RAGAZZI 

DUE E SIMPATIA - (Anna Kareruna» 
TG2 - FLASH 
DAL PARLAMENTO 
ESTEBAN E LE MISTERIOSE CITTA D'ORO 
TG2 - SPORTSERA 
L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm. «Yohanna» 

METEO 2 • PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20 .20 T G 2 - L O SPORT 
20 .30 I GIRASOLI - Film dì Vittorio De S*ca 
22.15 T G 2 - STASERA 
22.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.30 TG2 • DOSSIER - " documénto della settimana 
23.30 TG2-STANOTTE 

11.55 
13.00 
13.25 
13.30 
14.30 

16.55 
17.30 
17.35 
17.40 
18.20 
18.30 

D Raitre 
11.45-13 TELEVIDEO 
14.55 I POMERIGGI MUSICALI DI MILANO • Concerto smfon«o 
16.15 OSE: LA GRANDE PIETÀ DEI POPOLI 
16.40 DSE: L'ALTRA FACCIA DI... 
17.10 DADAUMPA - Antologia del varietà televisivo 
18.15 L'ORECCHIOCCHIO 
19.00 TG3 

19.30 TV3 REGIONI 
20.05 DSE: GLI ANNIVERSARI - Raffaello Sanno 
20.25 MACBETH • Musica di Giuseppe Verdi 
23.40 TG3 

L~U Canale 5 
9.30 Film «Sola col suo rimorso»; 11.30 Tutti iti famiglia; 12.10 Bis; 
12.45 II pranzo ò servito; 13.25 cSentieri», sceneggiato; 14.25 «Ge
neral Hospital», telefilm; 15.25 «Una vita da vivere», sceneggiato; 
16.30 «Buck Rogers». telefilm; 17.30 «Tarzan», telefilm; 18.30 Help; 
19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 Zig Zag: 20.25 «Dallas», telefilm; 
21.25 «Dynastv». telefilm; 23.25 Film «Il servaggio». 

• Retequattro 
8.30 «Brillante», telenovela; 9.20 «In casa Lawrence», telefilm; 10.10 
«Alice», telefilm; 10.30 «Mary Tyler Moore», telefilm; 11.20 «Samba 
d'amore», telenovela; 12 «Febbre d'amore», telefilm; 12.45 «Alice», 
telefilm; 13.15 «Mary Tyler Moore», telefilm; 13.45 «Tre cuori in 
affitto», telefilm; 14.15 «Brillante», telefilm; 15.05 «In casa Lawren
ce». telefilm; 16.10 Telefilm; 16.30 Cartoni animati; 17 Cenoni: 
17.50 «Febbre d'amore», telefilm; 18.40 «Samba d'amore», telenove
la; 19.25 M'ama non m'ama: 20.25 Film. «Delitto sull'autostrada»; 
22.25 «Kazinskv», telefilm; 23.25 Film «Gfi ultimi giganti», con Cber-
Iton Heston; 1.10 «Hawai Squadra Cinque Zero», telefilm. 

D Italia 1 
9.30 Film «Cigalon». con Michel Gelabru e Andrea FerreoL* 11.30 
«Sanford». telefilm: 12 «Agenzia Rockford», telefilm; 13 «Chips», 
telefilm; 14 «Deejay Television»; 14.30 «La famiglia Bradford», tele
film. 15.30 «Sanford», telefilm; 16 «Bim Bum Barn»; 17.40 «La donna 
bionica», telefilm; 18.40 «Charlie's Angets». telefilm; 19.50 «Lady 
Geòrgie», cartoni animati: 20.25 «A-Team», telefilm; 21.25 «Simon & 
Simon», telefilm: 22.30 «Masquerade», telefilm; 23.30 Sport: Basket: 
1 «Cannon», telefilm. 

D Telemontecarlo 
17 L'orecehiocchio; 17.30 « Animate», documentario; 18 «Spazio 
1999», telefilm; 18.50 Shopping: 19.30 «P misterioso mondo di Ar
thur Ctarke», inchiesta; 19.55 «All'ultimo minuto», telefilm; 20.25 
Film; 22.05 Sport: Rugby. 

• Euro TV 
12 «L'incredibile Hulk». telefilm; 13 Cartoni animati; 14 «Marcia nuzia
le». telefilm: 14 30 «Mamma Linda», telefilm; 15 Cartoni animati; 
19.15 Speciale spettacolo; 19.20 «Marcia nuziale», telefilm; 19.50 
«Marna Linda», telefilm; 20.20 Film «Due cuori, una cappella»; 
Catch: 23.15 Tuttocmema; 23.20 «Mangia la foglia», rubrìca. 

22.20 

• Rete A 

testi documentari si poteva 
constatare il diffuso fenome
no del collaborazionismo, 
dell'indifferenza o, peggio, 
delle innegabili generalizzate 
collusioni con il regime di Pé-
tam e, in subordine, con gli 
stessi invasori tedeschi 

Per questa sola incursione 
nel posto e nel riposto del ci
nema francese più o meno le
gato alla Resistenza, il lavoro 
di Pierre Beuchot si racco
manda per originalità di im
pianto e interesse di notazio
ni storiografiche. Del resto, 
l'ottica di indagine scelta dal
lo stesso cineasta francese si 
può rintracciare qui a Firen
ze con i medesimi moduli di 
impiego e con analoghi inten
ti analitici in altri lavori do
cumentari pure incentrati su 
problemi, ambienti, situazio
ni e personaggi radicalmente 
diversi. Parliamo, ad esem
pio, di Sunset people della 
giovane autrice cecoslovacca 
(ma da tempo residente e 
operante in Gran Bretagna) 
Jana Bokova, come anche di 
più allettanti realizzazioni 
quali quella francese di Jose 
Varela Faire Dallas e l'altra 
americana di Christian Bla-
ckwood Observations under 
the Volcano Nel primo di tali 
documentari, infatti, la cine
presa si inoltra discreta ma 
impietosa nel crogiuolo al
l'apparenza rutilante, vitalis
simo dell'hollywoodiano Sun
set Boulevard (già amara
mente evocato da Billy Wil-
der nel suo omonimo film), 
per cogliere senza fumo agli 
occhi e nessuna superstite il
lusione tutti gli effimeri 
splendori e le sicure miserie 
di una piccola umanità allo 
sbando, vittima senza reden
zione possibile dei miti e dei 
riti bugiardi della favoleggia
ta 'fabbrica dei sogni», ap
punto Hollywood. 

Quanto a Faire Dallas e 
Observations under the Vol
cano si tratta di due paralleli 
"giornali di bordo» delle ri
spettive fasi di lavorazione 
del seguitissimo serial televi
sivo americano, Dallas, ap
punto, e dell'altrettanto 

noto film che John Huston 
ha tratto dal romanzo di Mal-
colm Lowry Sotto il Vulcano. 
AreZ primo sì constata, anche 
con qualche apprensione, 
l'efficienza, la programma
zione tutte puramente lucra
tive di una 'macchina spetta
colare» inesorabile quanto in
sidiosa. Nel secondo, invece, 
si segue passo passo il tipico 
metodo di lavoro hustoniano 
fatto a metà di intuito infalli
bile e a metà di consolidato, 
raffinato mestiere: sia nel 
maneggiare testi e sceneggia
ture, attori e tecnici, sia nel 
contemperare splendidamen
te e con umanissima sempli
cità il brulichio di un mondo 
arcaico con le alterne, tenta
trici suggestioni della realtà e 
della finzione, della vita e del 
suo 'doppio». 

Sauro Borelli 

Renzo Arbore è l'ideatore di «Cari amici vicini e lontani» 

L'intervista Arbore spiega 
il successo del suo programma 

La radio? In 
televisione 

va fortissimo 
ROMA — «Lo dico con pudore: 
è stato un successo insolito. Ab
biamo avuto più pubblico del 
TGl. E per di più un pubblico 
fedelissimo, che è un evento 
molto raro: lo stesso dall'inizio 
alla fine della trasmissione. Lo 
dice il meter». Renzo Arbore, 
con Cari amici vicini e lonta
ni ., ha spiazzato tutti La sua 
era nata come trasmissione ce
lebrativa per i sessantanni del
la radio, è diventata subito un 
programma di successo che 
piace ai vecchi e ai giovani, 
spesso passerella di personaggi 
che non hanno mai mostrato il 
volto, che sono spariti dalle sce
ne ma che non sono stati di
menticati. Nomi «leggendari», 
che hanno fatto la radio, che 
hanno accompagnato la vita 
quotidiana di ognuno di noi. Ed 
infine, all'apice dei 18 milioni 
di ascoltatori, è diventata una 
trasmissione «scomoda»: il suo 
fedele pubblico, che ha abban
donato la frenesia del teleco
mando per lasciarsi andare alla 
frenesia di Arbore, è diventato 
una delle prove a carico dello 
stesso Arbore. Perché l'accusa, 
lanciata dai dirìgenti delle reti 
radiofoniche, dice che questa 
trasmissione è «contro» la radio 
e trascina gli spettatori in que
sta sorta di disamore. «Sono lo
ro che non amano la radio. Per
ché non la «anno fare. E i pro
grammi che ho proposto io sono 
stati bocciati», ha tuonato in ri
sposta Arbore. Poi, messe da 
parte le polemiche, ha chiama
to gli amici ed i giornalisti ad 
una specie di «festa di chiusura» 
alla RAI, per l'ultima puntata 
che va in onda stasera (Raiuno, 
ore 20,30). Ma se Cari amici vi
cini e lontani... è un lungo ve
glione per far festa alla radio, 
perché lo fai in tv? La radio è 
morta? 

«Questa è una provocazio
ne... Ma guarda che anche alla 
radio tutte, le mattine c'è una 
trasmissione per i 60 anni, ed è 
anche ben fatta. Il problema è 
che purtroppo è poco ascoltata, 
come è poco ascoltata ormai la 
radio. L idea di fare questa "ce
lebrazione televisiva", del re
sto, non è mia: è del direttore di 
Raiuno, Emanuele Milano, e 
Brando Giordani me l'ha co
municata. A me è scattato un 
"clic": per vent'anni ho fatto 
radio, da Bandiera gialla a Per 
voi giovani, ad Alto gradimen
to a Radio anghe noi. E questa 
era l'occasione per tirare le fila, 

10.30 Film «Aquila nera»; 12 Film «La cavallina storna»; 13.20 TS 
notizie. 13 3 0 Cartoni animati. 14 «Mariana, H diritto di nascere», 
telefilm; 15 «Cara a cara», telefilm: 18.30 Film «La grande carovana». 
con Vera Ralston e Joan Lesile; 18.30 Cartoni animati; 19 «Cara a 
cara», telefilm: 20.25 «Mariana, il diritto di nascere», telefilm; 21.30 
Film. «La calda none dell'ispettore Tibbs»; 23.30 Film «Sturmtrup-
pen». 

Scegli il tuo film 
I GIRASOLI (Raidue, ore 20.30) 
Vittorio De Sica dirigeva nel 1970 due dei suoi attori preferiti. Due 
attori del suo periodo più commerciale, forse, ma sempre due 
attori del calibro di Marcello Mastroianni e Sofia Loren. Questa è 
una storia romantica e drammatica. Antonio finisce sul fronte 
russo durante la seconda guerra mondiale e, come tanti altri solda
ti con le scarpe di cartone, non torna a casa, dove lo aspetta una 
moglie come Sofia, che nel film si chiama Giovanna ed e natural
mente napoletana. Donna ostinata, si mette in viaggio per quel 
paese lontano e cerca finché trova Antonio non solo vivo, ma anche 
felicemente sposato con una dolce ragazza russa che lo ha salvato 
dalla morte. Giovanna si arrende a questa nuova realtà e ritorna a 
casa da sola. Ma la storia non finisce qui-. 
SOLA COL SUO RIMORSO (Canale 5, ore 9,30) 
Joan Crawford è una cattiva perfètta: grandi occhi scuri da strega 
e bocca decisa, è stata modellata da Hollywood per parti con 
risvolto o riscatto finale sia in bene che in male. Qui sposa un 
ingegnere e per le sue represse manie gli rende senza parere la vita 
impossibile. Ma viene per tutti il momento delle verità, che talvol
ta diventa quello della solitudine. Insomma questo film è un 
drammone, ma non così scontato come il titolo potrebbe far crede
re. Il regista è Vincent Sherman (1950). 
IL SELVAGGIO (Canale 5. ore 23,25) 
Questo film è diventato famoso anche al di là dei suoi meriti, doe 
dei meriti del regista, per l'interpretazione di Marion Brando. Più 
che di un'interpretazione si tratta di un'immedesimazione: Mar
ion Brando è il selvaggio, con la sua aria di aggressività disarmata 
e inoffensiva, la sua malinconica vitalità, la sua infantile rabbia 
contro il mondo. Con il suo giubbotto di pelle, la moto e una 
compagnia di inebetiti giovinastri, arriva in una cittadina di pro
vincia dando l'impressione di volerla mettere a ferro e fuoco. Ma 
sarà lui la sola vittima. C'è anche una storia d'amore in un bar con 
la dolce Mary Murphy (1954). 
DELITTO SULL'AUTOSTRADA (Rete 4, ore 20,25) 
II solito commissario Giraldi (Tomas Milian) stravaccato e strape
lato alle prese con una indagine. Nel corso della quale si innamora 
pazzamente della cantante Viola Valentino. Intanto infuria la 
guerra dei TIR. Dirige Bruno Corbucci (1982). 
GLI ULTIMI GIGANTI (Rete 4, ore 23,25) 
Ecco che un bandito evade dal carcere. E cosa pensate che faccia, 
che si rifugi in qualche angolo sperduto del mondo per finire in 
pace i suoi giorni? E Invece, come vuole il cinema western, il 
nostro va alla caccia dello sceriffo, ormai anziano e pensionato, che 
lo ha mandato dentro. Protagonisti di questa vecchia storia Char-
lton Heston e James Coburn. Attori robusti per la direzione di 
Andrew V. McLaglen (1975). 
CIGALON (IUlia 1, ore 9,30) 
È un film televisivo che racconta della strana rivalità tra due 
ristoranti. Tra ì protagonisti la robusta e brava Andrea Ferreol 
(l'avete vista nel film di Marco Ferreri L'abbuffata), mentre alla 
regia lavora Marcel Pagnol. E una produzione francese datata 
1976. 

per dire tutto il mio am ore per 
la radio 

Perché una «passerella» di 
nomi, tu che polemizzi sempre 
con ie trasmissioni piene di 
ospiti? 

«Qui nessuno presenta il suo 
ultimo LP. Non potevo certo 
chiamare Ferrarotti, o fare le 
tavole rotonde, mentre la gente 
dopo cena era attratta da Dal
las o da Dynasty sulle altre re
ti: dovevo fare spettacolo. Ab
biamo scelto di fare la festa. Io 
avevo visto una festa aziendale, 
questa estate, e l'idea è stata 
quella: l'azienda RAI però non 
produce tondini di ferro o 
"mattoni", ma spettacolo, ed il 
risultato deve essere spettaco
lo. Ho invitato tutti quelli della 
radio, ma non permetto loro di 
farsi solo pubblicità: devono 
anche pagare uno scotto, come i 
ragazzi di Per voi giovani in co
ro con Claudio Villa, o un mo
numento di cartone per Silvio 
Gìgli. Ma non sono irriverente 
e neppure voglio demitizzare. Il 
mio è amore. È la mia festa di 
matrimonio con una vecchia fi
danzata che corteggio da ven
t'anni. Solo che alla festa ci so
no anche molti suoceri...». 

Insomma, ti sei dato al revi
val... «Dire i "revival alternati
vo". Abbiamo dovuto litigare 
con i cantanti che volevano 
"modernizzare" i loro cavalli di 
battaglia: abbiamo cercato di 
offrire al pubblico canzoni che 
non si sentivano davvero più da 
tanti anni, che si erano salvate 
dai ripescaggi, un po' "rimos
se". Ma anche per far sentire ai 
giovani come anche nelle can
zonette ci fosse dentro un'idea: 
sono solo canzonette, ma dipin
gono un'epoca. Persino Oggi ho 
visto un leon, leon, leon e un 
reperto, oggi non sarebbe più 
possibile proporla, l'industria 
fa rifiuterebbe. Ma fa piacere 
riascoltarla». 

Stasera, per il gran finale, ci 
saranno Sordi, Chiari, Dappor-
to, il quartetto Cetra, Lello 
Bersani, Mike Bongiorno, Giu
stino Durano, Nilla Pizzi e tan
ti altri. Ed anche la radio dei 
servizi giornalistici e dei docu
mentari: quella che in tv è più. 
difficile ricordare. E per il futu
ro? «Pensavo di tornare in tv, 
ma adesso devo ridiscutere tut
to: sono stato colpito da im
provviso successo. Invece a me 
piace razzolare intomo all'in
successo». 

Silvia Garambois 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6 . 8 , 1 0 , 1 2 . 13. 
14. 17. 19. 2 1 , 23; Onda Verde: 
6.02. 6 57. 7.57. 9.45. 11.57. 
12.57. 14 57. 16.57. 18.57. 
20 .57 ,22 .57:6 .30 La combtnazio-
ne musicale: 7.15 GR1 Lavoro; 7.30 
Ripariamone con loro: 8.30 GR1 
sport fuori campo: 9 Rado anch'io; 
10 30 Canzoni nel tempo; 11 GR1 
Spano aperto; 11.10 «Il Tenda 
amore»; 11.30 n garage dei neordr; 
12.03 Via Asogo tenda: 13.20 La 
degenza: 13.28 Master; 15 GR1 
Business; 15 03 Radtouno per tutti: 
Oblò: 16npaginone: 17.30 Radtou-
no ESngton '84: le grandi opere: 
18 05 Spano Ibero, programmi del
l'accesso: 18.30 Musica sera: 
19.20 Sui nostri mercati: 19.25 Au-
diobox Specus; 20 «0 teatro rtaSano 
tra due secoli 1850-1915»; 20 4 8 
IntervaBo rnuscale; 21.02 Musiche 
di Alessandro CusateS; 22.49 Oggi 
al Parlamento. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 05. 6.30. 
8 30. 9 30 , 10, 11.30. 12-30. 
13 30 . 15.30. 16.30, 17.30. 
18.30.19.30.22.30; 61 giomai: 8 
Lunedi sport: 8.45 cRodanctc Hu
dson»: 9.10 Dtscogame; 10 Specia
le GR2: 10 30 Redtodu» 3 1 3 1 ; 
12.10-14 Onda verde regina: 
12.45 Tanto è un e o » . 15 l_ Pren
de*» cAI valor avfe>; 15.30 GR2 
Economia: 15.42 OmnDus; 
18.32-19 50 Le ore dela musica; 
21 Radtodue sera jazz; 
21.30-23 28 Radtodue 3 1 3 1 : 
22.20 Panorama parlamentare. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9 45 .11 .45 .13 45.15.15. 18 4S. 
20 45. 23 53: 6 Preludo; 7.30 1» 
pagro: 6 55-8.30-11 D concerto 
del martino: 10 Ora «D>: 11.48 Suc
cede in Italia: 12 Pomeriggio musica
le: 15.18 GR3 cultura: 16 3 0 Un 
certo dacorso: 17 OSE: letteratura 
«Maria Noeti; 17 30-19 Spanotre; 
21 Rassegna dea» riviste: 21.10 
Appuntamento con la SOSTI» : 
21.40 Musiche di Cherubo: 22.10 
In Hai* tra '43 • '45; 23 I tao. 
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